
CONTRIBUTI e SPUNTI ai fini dei lavori del CATAP 
Obiettivo generale: stimolare confronti e osservazioni ai fini delle attività in programma. Obiettivo prossimo: aggiornamento, previsto 
per dicembre 2023, del precedente Rapporto (2022): “Transizione adattativa, Ecosistema e Paesaggio”   
I contenuti del presente articolo potranno essere citati in altre sedi indicando come fonte: CATAP-Contributi e, a giudizio degli autori, 
aggiornati, adattati o ripubblicati in altre sedi senza copyright della presente fonte 
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Il PNRR prevede investimenti e riforme per: 

• accelerare la transizione ecologica e digitale; 

• migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori; 

• conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale. 
Tali obiettivi, uniti al richiamo fondativo del Recovery Plan per un “cambio di passo a favore delle Next 
Generation EU”, non possono che avverarsi a valle anche di una rapida ed efficiente revisione dei processi di 
formazione professionale in grado di fornire gli attori del cambiamento richiesto.  
 
Ad oggi il PNRR ha spinto più sulla transizione tecnologica (digitale, FER, intelligenza artificiale, …) che su 
quella ecologica applicata al Capitale Naturale e ai Servizi Ecosistemici, con insufficiente attenzione ai sistemi 
adattativi per  la tutela-rigenerazione-cura dei sistemi ambientali e ai relativi processi attuativi con obiettivi 
di disseminazione sul territorio nazionale.  
Oltre la tecnologia, le grandi opere, i big players, occorre anche rapidamente rafforzare una gestione 
sostenibile del sistema di ecosistemi (paesaggio) che sia condivisa e partecipata, anche con processi bottom-
up di scala locale, per incrementare economia, benessere, resilienza al degrado ambientale e al cambiamento 
climatico. E con un approccio a generare lavoro, equità sociale, coesione territoriale e intergenerazionale, a 
favore di nuove economie, turismo, benessere sociale, anche risolvendo il gap Nord-Sud e relativi divari socio-
economici nell’ottica complessiva dell’approccio One Health.  
Ma per far ciò occorrono Professionisti per l’Ambiente e il Paesaggio, con competenze e ruoli professionali 
ad hoc, dal tecnico sul campo, al docente in ITS/università, al tutor per le PA e progettisti incaricati (come 
anche il nuovo Codice Appalti suggerisce). Occorre un’ampia disponibilità di tecnici per la progettazione sia 
delle nuove opere (anche ingegneri naturalisti, paesaggisti, esperti di tecniche NBS, ..) che per la gestione e 
il restauro del Bene Comune (paesaggio e beni culturali), capillarmente sul territorio nazionale e con il 
coinvolgimento delle Regioni , ad assicurare piena corrispondenza tra necessità/opportunità locali e serrati 
tempi attuativi.  
 
In tema di formazione il PNRR ha messo in campo specifiche misure (ancora ad oggi di incerta 
contabilizzazione/risultato). La Missione 4 Istruzione e Ricerca stanzia oltre 30 miliardi di euro per “rafforzare 
le condizioni per lo sviluppo di un' economia ad alta intensità di conoscenza, competitività e resilienza. Le 
risorse sono destinate, in particolare, a migliorare e potenziare l'istruzione e ricerca per l’impresa, a colmare 
le carenze nell’offerta di servizi di educazione, il gap nelle competenze di base, lo skills mismatch tra 
istruzione e domanda di lavoro e ad aumentare la spesa in R&S”. Ad oggi sembrano prevalere gli investimenti 
materiali (aule, palestre, attrezzature informatiche, dotazioni laboratoriali, ...) sugli investimenti immateriali 
da destinarsi alla formazione coordinata con i relativi sbocchi professionali.  
E ciò anche per gli ITS, pur esplicitamente indicati per il potenziamento dell’offerta formativa in essere quanto 
“ai processi di trasformazione del lavoro (Transizione 4.0, Energia 4.0, Ambiente 4.0, etc.) e alla realizzazione 
di nuovi laboratori per l’ampliamento della offerta formativa attraverso la creazione di nuovi percorsi e 
l’incremento degli iscritti, che costituisce altresì il target europeo della misura da raggiungere entro la fine 
del 2025”.  

http://www.catap.eu/
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In M4C1 - Riforma 1.2 «Riforma del sistema Istituti Tecnici Superiori (ITS)» “si intende aumentare il numero 
degli iscritti e migliorare la qualità del collegamento con la rete imprenditoriale nei territori. Gli ITS, grazie 
anche a partnership con imprese, università, centri di ricerca ed enti locali, potranno offrire corsi terziari job-
oriented sempre più avanzati per la formazione di tecnici che gestiscono sistemi e processi ad alta 
complessità”.   
In M4C1 - Investimento 1.5 «Sviluppo e riforma degli ITS» “si prevede l’incremento dell’offerta formativa 
degli ITS, per cercare di raddoppiare il numero delle professionalità formate, potenziando le infrastrutture 
laboratoriali adeguandole ai nuovi fabbisogni formativi richiesti dalla transizione verde e dalla transizione 
digitale; incrementando l’offerta formativa e i percorsi professionalizzanti; creando una piattaforma 
nazionale di tutti gli Istituti e i corsi attivi che permetta agli studenti di conoscere le offerte di lavoro loro 
rivolte. I numeri di questa linea di investimento:  far crescere il numero degli iscritti agli ITS del 100%;  € 1,5 
miliardi da ripartire (di cui 0,5 destinati al finanziamento dei laboratori)”. 
 
Tali riforme, implementate dal Ministero dell’Istruzione, mirano soprattutto “ad allineare i curricula degli 
istituti tecnici e professionali alla domanda di competenze che proviene dal tessuto produttivo del Paese. In 
particolar modo, orienta il modello di istruzione tecnica e professionale verso l’innovazione introdotta 
da Industria 4.0, incardinandolo nel contesto dell’innovazione digitale.” Pur coinvolgendo 4.324 Istituti 
Tecnici e professionali, tali riforme non sembrano quindi poter implementare il sistema di istruzione e 
formazione professionale per i Professionisti per l’Ambiente e il Paesaggio.  
Come anche confermato dai primi cinque Centri Nazionali per la ricerca in filiera previsti dalla Componente 
“dalla ricerca al business” della Missione “Istruzione e Ricerca” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
tesi a coinvolgere ben 144 entità tra università, enti di ricerca e imprese in tutta Italia per un totale di 1,6 
miliardi di euro, e così presentati nel giugno 2022 dal ministro Messa:  
Reti di ricerca dedicate a cinque aree strategiche per lo sviluppo del nostro Paese: 
- simulazioni, calcolo e analisi dei dati ad alte prestazioni; 
- agritech; 
- sviluppo di terapia genica e farmaci con tecnologia a RNA; 
- mobilità sostenibile; 
- biodiversità. 
 

 da sito del 
MUR 
 
Tutti impostati con una struttura di governance tipo Hub & Spoke, il National Biodiversity Future Center è 
l’Hub per l’area strategica Biodiversità con sede a Palermo e articolato in 6 spoke tematici dedicati a mare, 
terre emerse e aree umide e alle città, supportati da spoke trasversali dedicati a formazione, comunicazione, 
condivisione della conoscenza. Il NBFC ha il compito di conservare, ripristinare, monitorare e valorizzare la 
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biodiversità italiana e mediterranea, anche assumendo ricercatori e personale (di cui almeno il 40% rosa) per 
programmi, laboratori, start-up.     
 
Altre misure, come Investimento M2C1I3.3 Cultura e consapevolezza su temi e sfide ambientali (30 MLN 
euro), sono prevalentemente di tipo informativo-digitale (podcast, lezioni video, piattaforme web,…).   
Alla luce degli aggiornamenti ad oggi rinvenibili (siti dedicati/media) la formazione per i Professionisti per 
l’Ambiente e il Paesaggio non risulta in itinere.  
 

 

www.catap.eu     

 
 
 

Associazioni aderenti: AAA (Associazione Analisti Ambientali),  AIAPP (Associazione Italiana di Architettura del 
Paesaggio), AIN (Associazione Italiana Naturalisti), AIPIN (Associazione Italiana per l’Ingegneria 
naturalistica), ArcheoClub d’Italia- ONLUS, SIEP-IALE (Società Italiana di Ecologia del Paesaggio), SIGEA (Società 
Italiana di Geologia Ambientale) 

 
 

       Coordinamento delle Associazioni Tecnico-scientifiche per l’Ambiente ed il Paesaggio  

http://www.catap.eu/
http://www.analistiambientali.org/
http://www.aiapp.net/
http://www.aiapp.net/
http://www.ain-it.org/
http://www.ain-it.org/
https://www.aipin.it/
https://www.aipin.it/
http://www.archeoclubitalia.org/
http://www.siep-iale.it/
http://www.sigeaweb.it/
http://www.sigeaweb.it/

